
COMUNICAZIONI

ALZETTA. G.: La struttura cristallina dello ::untogenato di
piombo.

1.0 x8.ntogenato di Piombo cristallizza in fibrille allun
gate dell'aspetto della lana di veLro. L'unica determinazione
<:ristallografica ed ottica possibile è l'estinzione rella con ,,'
..sull'allungamento. Anche la determinazione della densità
è incerta. Dall'esame dello spetto di cristallo rotante lungo
l'aS!:I6 dei filamenti e di quclli secondo W dello strato
-equatoriale e del I sl;rato 116 riSlllta l'appartenenza al
sistellla mouoclino con l'asse cristallografico b seCOndo 1'8.1
hmgumento. Sono dati come probabili, il gruppo spazialo,
le dimensioni della cella, la densità. teorica, ed il complesso
relicolaTe per il piombo. Lo studio di altri composti della.

..serie monaelin&. degli xantogeuati permetteranllo la veri6ca
dei ri!lultati.

BALCONr M.: La struttura dello Znlt •

Lo ioduro di zinco anidro è un sale incoloro, forte
mente igroscopico i cui cristalli sfioriscono quasi imme
-<iiata.mente all' aria: la sua struttura non era ancora stata
st.udiat&.

Nella bibliografia lo ZnI, viene indicato come cubico,
ma già in alcune ricerche eseguite in questo stesso Istituto
nel 1934, in occasione della Memoria del Prof. Pallichi:
.. Azioni fra gli enti costitlitlvi d6i reticoli cristallini., si

-era potuto riconoscere che il composto, evidentemente bi
rifrangente, doveva ritenersi probabilmente.tetrngonale. Le

•
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ricer.,lhe, sospese allora per mallcanza dei me<bzi sperImen
tali, furouo recentemente riprese dall'A. con l'ausilio dei
melod i roentgenografici

Macroscopicamente i cristalli presenlano frequenle
mente abito bipiramidato o· pseudo tetraedrìco, mentre più
rari SOIlO i cristalli ad' abito tabiliare quadrat.o, slli quali
è stato possibile ricOlloscere 1'uuiassicità dello ZIlJ, ed il
cftl'aUere negativo della sua birifrazione.

L'eiltrema labiliLà del prodoLto non ha ancora permesso
di completare lo studio goniometrico e roentgenomet.rico
dei cristalli: è stato però possibile eseguire fotogrammi
delle polveri fi\cendo Cristallizza,'e direttamente in tubi cino
di Liudemallll, a 50-60°, l'acqua madre di cristalli di re
cente preparazione j essa contiene l' 80 % di ZuI•.

Per quauto parzialmente punteggiati i fotogrammi ap
paiono ricchi di linee e da essi è st.ato possibile da. un.
lato confermare la tetragollalità dello ZnI I (a -= b _4,27t

0= lL,BO, 0/a==2,76) e da.ll'alt.ro ricolloscere ulla note
vole analogia con la modifica.zione rossa, tetragoDll.le sta
bile a temperatura ordinaria, dell' ~gl. (a == b _ 4,36.
c -= 12,36, a/c = 2,84).

Qllesto· Ùltto è part.ìcoltU'luellte interessante, tenuto.
conto della posizione relr..tiva di Zll, Cd, Hg, nel sistema
periodico, perchè tra gli ioduri xr" cristallizzallli COIl re
ticolo a stl·ali per I", fode pola.rizzabilità. dello r, lo HgJ..
ro::!so era sillora l'unico che possedesse un reticolo let.ra
go naie, mentre gli ",Itri Cristallizzano esagonali con reticolo.
Lipo Udl•.

Si può quindi pellsare che lo studio della struttura
tOLI·agonale dello ZnT. (che per la alla labilita. è probabile.
corrisponda ai limiti di stabilità dci auo tipo stntlturale}
e delle ,me l·elazioni di isomo~fislllo con Hgr. e CdI, possa
cOlltribllire a chia.rire meglio sill le correllizioni tra il ti'po
di strutLnra tetragonale e quello esagollale degli ioduri
bivalenti, sia le cotldiziolli di formazione di questi reticoli
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a strati, che ftono stati rocell~emente aggaLLo di llllpor
tanti ]'icerche.

Quanto all' esist.enza. di complessi tra HgI, e ZuI.
(analoghi a quelli che si formano tra HgI. ti AgIo CuI,
studiati dal Katelaaf), a cui si è port.ati a p6nSllr6 per
l'effljtto solubilizzl\llte dello ZnT. sullo HgI., l'A. crede
di poterla negare perehè anche da iJoluziolli esattamente
eqllimolecolari dei due sali vanno via via depositandosi
cristalli misti a tenore di HgI, decrescente, come accade
per tutti gli altri rapporti di composizione <Ielle soluzioni.

,
Pavia, Istitufo di Jl$illeralo.qia dell' Utlive'"silà, .ellemlil"e J948.

BIi:ItTOr.... NI '~L: Ricerche spettrochimicbe sulla diffusione del
boro nd silicati.

Il boro, per qnanto il SLIO piccolo raggIo ioni co sia
d'ostacolo, entra come costituente isomorfo in alcuni mi
Ilerali: caruonati, nitrati, silicati. Le ricerche sui "silicali
essendo particolarmente scarse, sono stati analizzati spet~

trograficamellte ]53 campioni di 88 specie minerali, appar~
teuen/,i a tutti i cinque "tipi di strultura dei silicati e aventi
diversa genesi. SOIlO stati usati elettrodi di rame e arco
iuterrotto.

79 silicati Sll 153 hanno dat.o risllitalo positivo; con
essi SOIlO state eseguite lastre qlll1ntitative e si è notato
che il conl.enute di B.Os l"e13ta. JJormalmente al disotto dello
0,003 %; in nn solo caso si è superato P l %.

I particolari della tecnica impiegata e la discussione
dei risu!lati ottenuti saranno esposti nella nota attualmente
11\ COl'SO di stampa nelle. Memorie:> della Società 'l'oecana
di Scienze Naturali.,

BE1l.TOLANI J\f,: Le terre rare: nella baztite di Baveno. (v,
pago 73).
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